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Il vertice L'invito a Maroni: scegli tu gli strumenti
Vincenzo La Manna

Roma «Garanzie». Da una parte e dall'altra.
Nessunosisognadinegareildiritto amanife
stare, in maniera civile, ilproprio dissenso.
Ci mancherebbealtro, siobietterà.Manessu
nosisognidi imporre«picchetti», bloccare il
regolaresvolgimentodelladidattica, deipro
grammi da seguire. Il Cavaliere, ancorauna
volta, nefauna«questione dilibertà», di«de
mocrazia». Unpuntofermo sucuinonsipuò
mollare. Per.ìl premier, infatti, lo Stato ha il
«dovere» di intervenire, quandosi temeche
unaminoranzaorganizzata, magaripoliticiz
zata, prendailsopravvento suuna «maggio
ranzasilenziosa». Suchi,insomma, intende
seguireconregolarità le lezioni, i corsia cui
si è iscritto. Come dire, libero accesso alle
classi, sianoessediunliceoodiunauniversi
tà.
«Dobbiamo garantire i dirittidi ognicittadi
no, compreso quindiquelloallostudio». Sil
vioBerlusconi lo ripeteda giorni. Siparlidi
scuolaoemergenza rifiuti, perluinonimpor
ta.E'nonaccettacheilsuo«avviso ainavigan-

ti»siastato,«purtroPP?», din~ovostru!Dent~
lizzato. Anche perche - raglOna con 1 SUOl 

l'annuncio di prevedere l'intervento delle
forzedell'ordine, qualoraeventuali occupa
zionisfocino in«violenza versoglialtri», è in
lineaconl'azioneportataavantiadifesadel
lediscariche inCampania.

Certo, in quel caso si chiamòin
causal'esercito, inimmaginabi
lenelcontestoinesame.
Maintantoègiàbufera. L'op
posizione. insorge, nella
maggioranza arrivano an
cheiprimidistinguo, dal-
lepartidiAn. Ma ilCava
liereva avanti, pren-
de di petto il pro-
blema. E accele-
ra. Tanto che
pocheoredo-
po l'annun-
cio della li-
nea dura, di-
nanzi a decine
di cronisti, ha

giàillustratolesue«linee diprincipio»almini
strodell'Interno, Roberto Maroni, presenta
tosia palazzoGrazioli nelpomeriggio.
Unfaccia afaccia dicircaun'ora,incuiilpre
mierchiedeall'esponentedellaLegadiverifi
carequalisianogli«strumenti tecnici»miglio
riper raggiungere l'obiettivo. Uncolloquio

interlocutorio, si dice, ma necessario,
chegettalebasisullaprimariunione tec
nica, convocata peroggipomeriggio al
Viminale. Unincontrochesaràpresie
duto dalsottosegretario Alfredo Man
tovano, alcuifianco siederannoiverti-

ci delle forze di polizia. La
-rnissìon-, ribaditadalpre-

sidentedelConsiglio, è
quelladi delegare ai

responsabili della
sicurezzapub-

blicalemo
dalità da
seguire.
Maroni
non com
menta in

maniera pubblica. Eanchelui,comeUmber
to Bossi eGianfranco Fini, lìper lì rimaneun
po' spiazzato. TantocheaMontecitorio, du
rante il pranzo offerto dal presidente della
Cameraalladelegazione delCarroccio-fede
ralismo fiscale, riforme e immigrazione nel
menùpolitico -nonsisbilancia. «Nonso che
dire,miha convocato, andrò a sentire», Più
tardiconcorderà conilpremier, assicura chi
haavutomododiparlargli. Bossinonsiespri
me.IdemperFini, convinto peròche,inogni
caso, non serve a nulla portare avanti una
fortecontrapposizione tra leparti.
Si attende quindi l'esito del vertice in pro
gramma al Viminale. Ma nessuno, almeno
per il momento, siattendechesipossainter
venire per via legislativa. Attraverso, cioè,
un decretoad hoc. Né che la polizia possa
fare il suo ingresso negliistituti o negliate
nei.L'ipotesi piùaccreditata, invece, èchesi
mettaa puntouna linea«meno morbida». In
modo,adesempio, da evitare cheprotestee
manifestazioni possanosfociare in occupa
zionideibinari,comeavvenuto invecemar
tedìa Bologna.
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